anno scolastico 2003.04 scuola papa giovanni 23 classi terze

MI AIUTI A FARE IL COMPITO ?

alcune riflessioni sul "problema" dei compiti a casa

Il testo che segue vuole offrire una serie di stimoli ai genitori per una migliore gestione della esecuzione del compiti. Sappiamo come a volte questa situazione, anche per la sua collocazione nei fine settima (inevitabile per una scuola come la nostra) produce effetti indesiderati che coinvolgono tutta la famiglia. Contiamo sul fatto che il comune interesse di genitori ed insegnanti per un sereno e produttivo percorso scolastico del vostri figli (e nostri allievi) veda una favorevole accoglienza dei suggerimenti che vi sono contenuti.

NB: si precisa che con la dizione “compiti” si intendono sempre e solo i compiti "scritti".

COSA SONO (O NON SONO) I COMPITI

Vanno anzitutto ricordati alcuni ”principi generali” su cosa sono (o non sono) i compiti a casa. I compiti:

- sono lavori assegnati al/la bambino/a (e non ai genitori, alla famiglia o al condominio...)

- non hanno un valore determinante (e neppure particolarmente rilevante) nella valutazione (in senso stretto) del/della bambino/a

- sono un momento importante del processo di apprendimento soprattutto per le informazioni che possono fornire agli  insegnanti (e specificamente sui punti deboli, sulle mancate o erronea comprensioni...)

- sono un utile indicatore al genitori sul percorso scolastico che il/la bambino/a sta seguendo e sulle sue difficoltà (informazioni che è bene comunicare agli insegnanti...)

- sono una 'palestra’ necessaria (e utilissima) per la costruzione dell'autonomia personale del/della bambino/a, per esercitare la capacità dl organizzare il proprio tempo, per vivere l'esperienza (umanissima quant'altre mai...) della “fatica"

- sono in genere un'esperienza gratificante (e quindi "piacevole") per il/la bambino/a (anche quando non sembra...)

- sono un lavoro impegnativo per gli insegnanti (che spesso farebbero volentieri a meno di pensare-preparare-assegnare-correggere compiti...).

FARE IL COMPITO

Una storia ‘vera’. Entriamo nelle case di Pino e Pina, due bambini che oggi (sabato 6 marzo ore 1O.30) stanno per fare il compito di matematica... Con loro c'è in casa la mamma che sta trafficando in cucina... Il compito che è stato assegnato riguarda le frazioni...

Compito per lunedì 8 marzo 2004 (che puoi fare con un/a tuo/a compagno/a di terza)

1. Osserva con attenzione queste linee dei numeri e scrivi che frazione è…

	
	
	
	
	


	
	
	
	
	
	
	


	
	
	
	
	
	
	
	
	


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	
	
	
	
	
	
	
	


	
	
	
	
	
	


...a casa di Pino...

Mamma: dai Pino... fai in fretta il compito che poi mi aiuti per il pranzo…

Pino:...non ho voglia...non so cosa devo fare...

Mamma: portamelo qua... che te lo leggo io.. (la mamma legge il compito) …ecco devi scrivere queste frazioni...

Pino:...ma io non ho capito niente delle frazioni… come devo fare?

Mamma: fa vedere... (la mamma prende il compito) ah… devi scrivere che frazione è...

Pino: ho capito.. devo scrivere che frazione è... ma non ci capisco niente...

Mamma: dammi qua... (la mamma prende il compito) guarda, la prima linea e'... vediamo... si, è una linea dei quarti... quindi... uno, due, tre... la prima è "tre quarti”... scrivi "tre quarti"... (la mamma riconsegna il foglio del compito)

Pino: ah... sì... la prima è tre quarti... 

Mamma: ..però adesso vai avanti tu... che io ho da fare... e non posso stare qua.... 

Pino: ma io non ci capisco niente...

Mamma:va beh... dammi 'sto foglio... (prende il compito)...dunque...la seconda… sono sesti... è "cinque sesti'… scrivila...  (la mamma riconsegna il foglio del compito)

Pino: la seconda...questa qui...è cinque sesti...

Mamma: va bene...però adesso io non posso... vai avanti da solo... poi io te lo guardo… 

Pino: ma le altre sono più difficili...

Mamma:...guarda... siediti qui.. io ti guardo e tu mi dici cosa sono... poi ti dico se sono giusti...

Pino:..??

Mamma: ...però devi provare a dirlo.. allora... guarda bene... è due.... due...

Pino: questa... è... due ottavi... 

Mamma: ..giusto... vedi che le sapevi… vai avanti... dai che non posso fermarmi...

Pino: questa... è... tre decimi... giusto?

Mamma: ...no....è "tre noni"... correggi...

Pino: ah. .sì... è vero.. questa è tre noni... avevo sbagliato... (scrive le altre frazioni)

Mamma: le altre sono giuste... ho controllato io... meno questa... è "cinque settimi"... non quattro settimi come hai scritto tu... correggi...

Pino: questa qua... è sbagliata?

Mamma: si... hai sbagliato a contare... ne hai saltato uno... è "cinque settimi"... non "quattro settimi"...

Pino: ... ho capito... non ne avevo contato uno... lo correggo...

Mamma: bene... hai finito… mi puoi aiutare in cucina...

Pino: che bello...

….a casa di Pina...

Mamma: dai Pina... fai in fretta il compito che poi mi aiuti per il pranzo...

Pina:...non ho voglia...non so cosa devo fare...

Mamma: leggilo almeno… se non leggi cosa dice... certo che non sai cosa fare...

Pina: (legge il compito)... ma io non ho capito niente delle frazioni... come devo fare?

Mamma: devi guardare sul compito...hai capito cosa devi fare?

Pina:(legge il compito) ho capito..devo scrivere che frazione è... ma non ci capisco niente...

Mamma: dai... prova con la prima... che frazione è?... dai che ci riesci...

Pina: ah... si... la prima è tre quarti...

Mamma:giusto... brava... però adesso vai avanti tu... che io ho da fare il mio lavoro...

Pina: ma io non ci capisco niente...

Mamma: a scuola le avete già studiate le frazioni.. allora... guarda sul quaderno e cerca di ricordarti come si fa... la prima l'hai fatta giusta...

Pina: la seconda...questa qui...è cinque sesti...

Mamma: va bene.. però adesso vai avanti da sola... il compito lo devi fare tu... non io…

Pina: ma le altre sono più difficili...

Mamma: senti Pina...è meglio che vai nella tua cameretta...lo fai... poi se vuoi lo guardiamo insieme...ma devi provarci da sola prima...

Pina: ?? (sbuffa...va in cameretta...e poi torna)

Mamma:... hai già finito?.. .bene... se vuoi te lo guardo...

Pina: questa... è... due ottavi...

Mamma:...giusto... te le sei ricordate... (prende il compito) mi pare che c'è anche qualcosa di sbagliato...controlla...(restituisce il compito)

Pina: questa... è... tre decimi... giusto? 

Mamma: sei sicura?...guarda...che frazione è?

Pina: ah.. sì... è vero. ..questa è tre noni... avevo sbagliato...

Mamma: brava... e le altre? … controllale... ti sembrano giuste?

Pina: questa qua... è sbagliata? 

Mamma: si... brava... hai trovato l'errore... controlla... dove è sbagliata?...

Pina:... ho capito... non ne avevo contato uno... lo correggo...

Mamma: bene... hai finito... mi puoi aiutare in cucina...

Pina: che bello...

ALCUNE OSSERVAZIONI

Esaminiamo queste due situazioni. Come avete certamente notato, i due bambini DICONO le stesse parole ma NON FANNO le stesse cose. E la differenza è determinata dal diverso modo di intervenire delle due mamme. Dal testo si capisce che entrambe le mamme sono interessate al lavoro che i bambini devono fare, entrambe vogliono aiutare i figli e sono animate dalle migliori intenzioni. Ma lo fanno rispondendo alle sollecitazioni dei figli (che chiedono ripetutamente aiuto) in modi molto diversi...

LA MAMMA Dl PINO

La mamma di Pino esegue buona parte del compito. E' un po' scocciata perché il figlio dice di non saper fare il compito (si chiede "ma non gliele spiegano ’ste cose a scuola?"). E decide per la strada più rapida, mettendosi al suo posto. E' lei che legge la "consegna" e spiega al figlio “cosa deve fare”; è lei che fa quasi tutto il compito (esegue direttamente due dei sei ‘casi’, di altri due corregge la soluzione - sbagliata - del figlio); invita Pino a fare da solo ("però devi provare a dirlo...") ma poi non aspetta i suoi tentativi e gli indica la soluzione (“è due... due..”); assicura la sua presenza "accanto" al figlio e gli garantisce una correzione finale degli errori ("poi ti dico se sono giusti...") che gli permetterà comunque di andare a scuola con il compito “giusto”.

PINO

In una situazione come questa il lavoro di Pino è molto limitato (e altrettanto limitata è la sua consapevolezza di “saper fare” il compito e la sua soddisfazione per averlo fatto). Per lui è sufficiente aspettare che la mamma gli dica “cosa deve scrivere" o “cosa deve correggere”. Pino torna a scuola con il compito ‘giusto’ ma con la sensazione che senza l’aiuto della mamma non sarebbe stato capace di farlo.

LA MAMMA PINA

La mamma di Pina interviene in modo diverso. E' un po' scocciata perché la figlia dice di non saper fare il compito (si chiede "ma non gliele spiegano 'ste cose a scuola?"). E sceglie la strada di rimandare via via alla figlia il "problema" da risolvere. Alla figlia che dice di non sapere "cosa deve fare" replica con l'invito a leggere la "consegna" scritta sul compito; alla figlia che dice di non "capire come fare" replica con l'invito a "provare" ad eseguire il compito; alla figlia che insiste dicendo di "non capire niente" replica invitandola a controllare il lavoro fatto a scuola; alla figlia che dice che "il compito è difficile" replica ricordandole che "il compito lo deve fare lei...", che deve almeno "provarci" e che quando sarà finito lo controlleranno "insieme"; di fronte agli errori di Pina la invita a controllare meglio. Il suo aiuto è in pratica uno stimolo a un "ripasso" del lavoro sulle frazioni fatto a scuola.

PINA

In una situazione come questa il lavoro, e la sua correzione, sono eseguiti effettivamente da Pina. La bambina sa che non può aspettarsi che la mamma le dica "cosa deve scrivere" o "cosa deve correggere". Sa però di poter contare su una "vicinanza" che la aiuta a riflettere su "cosa fare" e su "come farlo". Pina torna a scuola con il compito "giusto" e con la sensazione che la mamma l'ha aiutata... ma è stata lei che ha saputo farlo.

E GLI INSEGNANTI Dl PINO E PINA…

Per gli insegnanti di Pino e Pina, il lunedì seguente, ci sono due compiti ‘tutti giusti’. I due compiti non danno alcuna informazione agli insegnanti sulle difficoltà incontrate dai bambini nell'eseguirlo (nessuna delle due mamme ha pensato di segnalare a scuola i dubbi e le incertezze dei figli). Per gli insegnanti, la correzione in classe dice che va tutto bene. Si può proseguire tranquillamente nel lavoro...

marzo 2004                                                                  i vs. affezionati insegnanti di terza

